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Inserzioni in quarta pagina cent. ^95 per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. FtO — 
Nel corpo del giornale L. I — Ringraziamenti 
necrologici L — Necrologie L. 5 la Urea.
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P/flAKBHTO ANTICIPATO

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 27 Ottobre 1899

Presidenza : S e n . S a r a c c o

Presenti : Accusarli - Baratta - 
Baralis - Baccalario - Marenco
- Chiabrera - Cornaglia - Za- 
noletti - Gardini - Scati - Gar- 
barino - Guglieri - Ottolenghi
- Scovazzi - Bonziglia - Tra­
versa - Levi - Rossello - Bi- 
stolfì-Oarozzi - Ceresa - Braggio
- Giardini - De Guidi - Moraglio
- Ivaldi - Sgorlo.

Aperta la seduta il Sindaco e- 
sordisco dicendo che il bilancio pel 
nuovo anno sarà fratello carnale 
del precedente, perchè, in confronto 
delle maggiori spese, non aumen­
tano le entrate, ed egli non in­
tende assolutamente che per fare 
spese straordinarie siano aumen­
tate le imposte, che fino ad oggi 
fortunatamente gravano pochissi­
mo sui contribuenti della città.

Spera di avere il Consiglio con­
senziente in questo principio in 
base al quale appunto si è for­
mato il nuovo bilancio.

Compatibilmente però colla ne­
cessità di non aggravaro il con­
tribuente, si farà quanto richie­
dono i bisogni ed il decoro della 
città; e così, sarà fatto uno stan­
ziamento maggiore per l’illumi- 
nazione pubblica (L. 1000 annuali), 
si darà mano nella primavera pros­
sima alla costruzione di un nuovo 

. edilìzio scolastico per la frazione di 
Moirano; accenna alla nuova pol­
veriera ed alla definitiva sistema­
zione del nuovo Foro boario.

Sulla proposta del consigliere 
socialista Rossello, per aumento 
di salario agli spazzini Municipali, 
osserva che non può consentire in

tale aumento poiché, accettando la 
proposta Rossello, sarebbe dove­
roso un aumento proporzionale a 
varie altre categorie di persone 
addette al servizio del Municipio, 
aumento non compatibile colle e- 
sigenze del bilancio e non richiesto 
da assoluta necessità. Dirà il Con­
siglio a suo tempo se si debba fare 
più di quanto la Giunta propone, 
aumentando le imposte.

Propone quindi che il Consiglio 
nomini una Commissione di tre 
membri per studiare e riferire
circa l’importante progetto di ca­
nalizzazione.

Il consigliere Zanoletti legge 
quindi, per la Commissione, una 
elaborata relazione sulla istitu­
zione di un insegnamento agrario 
coordinato all’insegnamento della 
nuova cattedra di enologìa.

Propone, tra le altre cose, una 
scuola serale festiva di agraria, 
l’istituzione di un campo speri­
mentale per l’esercizio pratico degli 
insegnamenti della scuola, e dà 
lettura di un programma relativo 
compilato dal distinto prof. Puschi, 
titolare della cattedra di enologìa.

Dopo alcune osservazioni dei 
consiglieri Rossello e Moraglio, si 
procede alla nomina di due mem­
bri della Congregazione di Carità, 
dei Revisori del Conto e della
Commissione pel progetto di cana­
lizzazione..

Risultano eletti : per la Con­
gregazione di Carità, Borreani Giu­
seppe e Levi cav. Abram; per la 
Commissione dei Revisori, Baralis, 
Giardini e Traversa; per il pro­
getto di canalizzazione, Bistolfi- 
Carozzi, Gardini-Blesi e Scati.

A membri dell’amministrazione 
dell’Asilo vengono, per acclama­
zione, riconfermati il marchese 
Scati e il generale Chiabrera.

Vicende Napoleoniche

Il 26° fascicolo della Rivista di Storia 
per la Provincia di Alessandria è stato 
con ottimo intendimento dedicato ai 
ricordi Napoleonici in vista appunto del 
prossimo anno in cui celebrandosi il 
1° centenario della battaglia di Ma­
rengo, si terrà in Alessandria il grande 
congresso storico di tutto il periodo 
che appunto da Napoleone 1° prende 
nome.

L’accademico georgofilo prof. Abele 
Morena pubblica uno scritto inedito del 
ministro Francesco Maria Gianni di­
retto all’amico A. T. G. intitolato :
« Idea di una unione federativa utile 
« alla Francia ed alla Toscana per 
u darle una pace perpetua. »

Accennando l’autore al progetto di 
fare della Italia una grande repub­
blica, teme di non aver concordi i di­
versi popoli ed accennando alla indif­
ferenza dei più, giustamente osserva : 
u Credo che se ciascun Italiano po- 
« tesse scrivere il suo voto, si legge- 
« rebbe nella più gran maggiorità: —
« Datemi quel Governo che volete,
« perché io possa godere i beni della 
« vita, i piaceri della società, e non 
« mi sia impedito di accrescere la mia 
« prosperità, e pascere sempre meglio le 
« mie inclinazioni. A queste condi- 
« suoni io soscrìvo la Repubblica, ola 
« Monarchia, il Dispotismo o la Co­
te stituzione. n

Dubita anche dell'unità politica degli 
italiani, scrivendo :

« Sono troppo diversi gl’interessi delle 
« varie popolazioni d’Italia, e talora 
« opposti, come lo sono i costumi e le 
« opinioni di abitazione, onde mala­
ti gevolmente si potrebbe elevare un 
« edificio tutto nuovo con questi vecchi 
« materiali. »

L'abozzo di costituzione generale sa­
rebbe questo. L’unione itali ca compren­
derebbe : Sau Marino, Lucca, ia Li­
guria, la Toscana, Roma, il Piemonte, 
il Veneto, la Cisalpina.

Tutte le potenze, per mezzo e sotto 
la garanzia della Francia, ne ricono­
scerebbero l’indipendenza. L’unione sa­
rebbe neutrale, avrebbe un’armata ma 
mantenuta dai siugoli Stati; essa a- 
vrebbe l’unico compito di mantenere 
l’integrità dei confini : in essa, oltre gli 
italiani, pou'ebbero militare anche fran­

cesi. Gli Stati singoli pel mantenimento 
dell’ordine pubblico sarebbero dotati 
di uua guardia nazionale. L’unione sa­
rebbe priva di marina da guerra, come 
pure i diversi Stati. In tutta Italia non 
potrebbero esservi fidecommessi, nè 
pena di morte, nè tortura, né azione 
personale per debiti civili. La Francia 
sarebbe presso FUniono rappresentata 
da un ambasciatore e per suo mezzo 
tratterebbe diplomaticamente colle di­
verse Potenze estere. Sarebbe concesso 
agli Stati il radunarsi in assemblea di 
unione : ogni Stato eleggerebbe un do 
putato e le assemblee avrebbero luogo 
presso l'ambasciatore di Francia senza 
però il suo intervento. Gli Stati do­
vrebbero ogni tre anni nominare l’am­
basciatore presso la repubblica francese. 
Giudici arbitri sarebbero nominati per 
dirimere tutte le controversie che fra 
i singoli Stati potessero insorgere. Com­
mettendo uno Stato ostilità verso un 
altro sarebbe immediatamente occupato 
dall’Armata.

Questo nelle linee principalissime lo 
studio che l’autore chiama sogno e che 
sogno fu realmente.

(Continua) Italus.
Spigno M. 1 Novembre 1899.

P e r  r  A grico ltura

Ecco le proposte contenute nella 
pregevole relazione letta daU'amico no­
stro sig. Francesco Zanoletti nella se­
duta consigliare delli 27 ottobre. Pub­
blicheremo nel prossimo numero il 
programma compilato dall’egregio Pro­
fessore Puschi.

1° L’istituzione di un corso tem­
poraneo serale e festivo di agraria e- 
lementare presso la nostra scuola 
d’Arti e mestieri J. Ottolenghi, al quale 
corso (che avrebbe il carattere di una 
scuola libera) vi potrebbero prendere 
parte, oltre gli allievi della scuola J. 
Ottolenghi, anche gli agricoltori che 
nel loro interesse credessero di fre­
quentarla, scuola che verrebbe fatta 
funzionare secondo il programma com­
pilato dal Direttore della locale R. Cat­
tedra Enologica ;

2. L’istituzione di campi sperimen­
tali delle diverse colture nelle singole 
proprietà dei privati per la dimostra­
zione pratica degli insegnamenti teorici


